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Quattro imprenditori impe-
gnati a fronteggiare le sfide di
unmercato ingravedifficoltà.
Sono stati loro i protagonisti
della tavola rotonda«Il corag-
gio di crederci», coordinata
dall'editorialista del Corriere
della SeraAntonio Polito. Cia-
scuno ha portato l'esperienza
della propria azienda, raccon-
tando le strategie, i program-
midi rilanciomessi in campo,
lescelte,anchedifficili, cheso-
no stati costretti a prendere
per continuare a mantenere
competitive le proprie impre-
se.
GiorgioMartiniha racconta-

to la storia di Martini Mobili,
azienda nata nel 1965 come
piccolo laboratorio artigiana-
leepoi cresciutanegli anni sia
in termini di dipendenti che
di spazi produttivi. «Siamo
partitidazero,quandofareim-
presa era più facile di oggi e ci
siamo specializzati nel settore

dell'arredamento di lusso»,
ha raccontato Martini. «Sui
mercati esteri siamo arrivati
per gradi e per necessità, e og-
gi rappresentano il nostro
sbocco principale, circa l'85%
del nostro fatturato. Quando
nel 2008 è iniziata la crisi, ci
siamosedutiattornoauntavo-
lo e abbiamo elaborato una
scaletta di interventi che stia-
mo tuttora portando avanti,
nella convinzione che il sogno
nonèancora terminato».
Alberto Tosi, amministrato-

redell'aziendadi famigliaTosi
Calcestruzzi,operainunsetto-
recheforsepiùdeglialtrièsta-
topenalizzatodallacrisi: leco-
struzioni.«Inostri trecompar-
ti di riferimento, edilizia resi-
denziale e industriale e civile,
sonobloccati»,haspiegatoTo-
si. «Dal 2008 le costruzioni
hannopersoil50%delfattura-
toeunterzodei lavoratori: fin-
ché non si tornerà a investire
nel settore, le aziende conti-
nuerannoa soffrire».
L'Industria Meccanica Aro-

sio, guidata dall'amministra-
tore delegato Giuseppe Ber-
telè e specializzata in compo-
nentistica nel settore auto, ha
cambiatodirecenteassettoso-
cietario. «La nostra è sempre
stataun'aziendadifamiglia, fi-
no a quando abbiamo deciso
di coinvolgere i collaboratori
diretti attraverso un aumento
di capitale, riservato ai dipen-
denti», ha illustrato Bertelé.
«Dal 2005, inoltre, abbiamo
deciso di avviare un'azienda
in India e uno stabilimento in
Romania, che ci hanno per-
messodiconteneresignificati-
vamente il costodel lavoro».
Didelocalizzazionehaparla-

to anche Gianluca Tacchella,
ad del Gruppo Carrera, attivo
nel settore dell'abbigliamen-
to. «Senon ci fosse stata la de-
localizzazione, oggi Carrera
non esisterebbe», ha detto
chiaramente Tacchella, ricor-
dando che nel 2015 l'azienda
compirà 50 anni. «L'interna-
zionalizzazione è una risorsa
fondamentalenelnostrocom-
partoecihapermessodisupe-
rare senza troppe difficoltà
l'iniziodellacrisinel2008.Og-
giperòsièaggiuntaun'ulterio-
recriticità: ilcalodelladoman-
da». I grandi player interna-
zionali del settore, però, non
sono italiani. «Le competenze
nelnostroPaese ci sonoe ino-
stri tecnicisonomoltoricerca-
ti», ha concluso Tacchella, «il
problema è che il nostro siste-
ma non riesce a creare grandi
agglomerati».•
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L’impressione è che la pazien-
za sia proprio finita e che gli
imprenditori stiano pensan-
dodioccuparespazi lasciati li-
beri dalla politica. «Il nostro
lavoro è fare impresa, ma non
vogliamo, non possiamo, non
dobbiamolasciarmorireleno-
stre impresee impoverire ino-
stridipendentieilnostroterri-
torio continuando a guardare
chisacosadovrebbeesserefat-
to,ma non lo fa». È il messag-
gio sociale che Arturo Alberti,
presidente di Apindustria Ve-
rona,confermatoperacclama-
zione per il prossimo manda-
to,ha inviatoallapolitica («La
politicaveracheancoraesiste,
non l’antipolitica, quella la la-
sciamo ai comici») nella rela-
zione di fine mandato all’as-
sembleadei50annidiApindu-
stria Verona durante la quale
sonostatepremiate iscritteda
30anni.
Prima di Alberti, coordinati

da Mario Borin, responsabile
relazioni sindacali dell’Api, in
veste di conduttore, erano in-
tervenuti i presidenti dei gio-
vani di Apinustria Alessandro
Ferrari, che ha richiamato la
necessità del lavoro di squa-
dra, di Apidonne Marina Sca-
vini, che ha sottolineato l’im-
portanza dell’impronta fem-
minilenelle relazioniazienda-
li ePierAngeloPassaia, cheha
parlatodimetamorfosi in atto
provocata dalla crisi. Il sinda-
co di Verona, Flavio Tosi ha
portato il saluto della città, ri-
cordando la consapevolezza
della politica, almeno di quel-
la locale che lui rappresenta,
sui problemi delle imprese.
L’Estravagario teatro ha mes-
so in scena un condensato
estremo di 50 anni di storia
con citazioni filmiche dalla
Dolce Vita di Fellini (1960) al
TitanicdiCameron(1997)pas-
sando per Je t’aime moi non
plus (1976) e Ghostbusters
(1984).
Alberti e Paolo Agnelli, lea-

derdiConfimi, hanno replica-
to all’auspicio diMaurizio Ca-
sasco, presidente di Confapi,
di riapertura di dialogo con le
Api fuoriuscite. «Il presidente
di Confapi in questi mesi ha
perduto il numero telefono
mio e dell’Api», ha affermato
Alberti tra gli applausi.
«Confapi non poteva che affi-
darsi a un buonmedico qual è
Maurizio Casasco, che presie-
delaFederazionemedicispor-
tivi italiani, per resuscitare il

vecchio moribondo che non
vuol cambiare. Siamo usciti
da Confapi dove la centralità
dell’impresa è stata sostituita
da obiettivi di profilo più bas-
so, perché vogliamo rimanere
vivi». E dopo Alberti, Agnelli.
«Non sono un medico», ha
esordito, scatenando altri ap-
plausi, «ma un industriale di
terza generazione. Confimi è
nata con le Api di Bergamo,
Modena,VicenzaeVeronaper-
ché nessuno ha saputo ferma-
re il declino della rappresen-
tanzadelmanifatturieroitalia-
noepercombatterel’incompe-
tenzadellapoliticaedelleasso-
ciazioni. Confimi è nata per
rappresentare, spiegare, dif-
fondere i problemi delle im-
prese manifatturiere in modo
semplice»
In archivio, per ora. la prati-

ca Confapi, intorno alla quale
le polemiche sono destinate a
riprendere, in particolare sul-
la rappresentanza contrattua-
le, bilateralità e gestione dei
fondiperlaformazione,Alber-
ti ha sottolineato i rischi del-
l’assenza di politica industria-
le nazionale e di politica. «La
crisi non ha fermato la cresci-
ta del fare dei Paesi emergenti
e ci ha riportato alla realtà: se
noncostruiamo,senonprodu-
ciamo,senondiamovaloreag-
giunto ai nostri prodotti con
lavoro, innovazione e geniali-
tà, saremomorti. Finiti».
Al governoMonti, Alberti di-

ceche«nonhaavutosufficien-
te coraggio per fare scelte a
supporto delle imprese», ai
partiti tradizionali,manda un
avvertimento: «Costruire una
politica industriale forse è
troppo,ma pretendere che di-
venti programma è doveroso.
Basta deleghe in bianco, rida-
teci politica vera, preferenze,
persone che decidano». Tra
gli altri temi della lista delle
doglianze,burocrazia, sempli-
ficazione, pressione fiscale,
Ires Irap, Imu Tarsu, Sistri,
contributi Inail. E unmessag-
gioaibanchieri,aiqualiAlber-
ticoncedeleattenuantigeneri-
che di essere ostaggio dello
Stato nell’acquisto obbligato
dei titoli del Tesoro a fronte
dei prestiti dalla Bce: «Risco-
prite il piacere di essere part-
nerdi chi costruisce.Rivaluta-
te importanzaevaloredeirap-
porti tra persone, fate sì che i
vostri funzionari non debba-
no consultare il navigatore sa-
tellitare per trovare le nostre
aziende».•
@gidal
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«Senoncostruiamoeproduciamo,senondiamovaloreaggiuntoaiprodotticoninnovazioneegenialità,saremomorti»

Le aziende iscritteda30 anni
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L’elenco delle aziende premiate all’assemblea di Apindustria

Ballardini Luigi Srl
Campagnola di Zevio

Paris Mode Srl
Verona

Cosmec Snc
Verona

Pavimar Snc
Badia Calavena

De Carli Srl
Rivoli Veronese

P.E.C. Srl
Villafontana

Edicos Srl
Cologna Veneta

Pernisa Graniti Srl
Lugo di Grezzana

Fazioni Mobili Sas
Bonavicina

Sarmar Spa
Verona

Marmi Sava Srl
Domegliara

Studio 7 Riproduzioni
Grafiche Srl
Caselle di Sommacampagna

Montresor & C. Srl
Villafranca di Verona

Vivcolor Srl
Caselle di Sommacampagna

Officine Arena Srl
Lugo di Grezzana

Viza Canova Group Srl
Stallavena
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